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ATTESTATIONI 

D'ALCVNI CARICHI, 



ET IMPRESE 

ì^e' quali fi fono impiegati molti dell 
nobiliflima famiglia COSTA ia 
diuerfi tempi , 
Canate da diuerfc Scritture , e dalle 
Memorie, che fi conferuano negli 
Archiuij della Sereniflima 
Republica di Genoua 

DEDICATE 
ALL'ILLVSTRISS. SIGNORE 



GIO. BATTISTA COSTA 

* 



Conte di VìIIat'ds , Signore di Ccìnex , e della Motta^ 
Conjigliere di Stato dell* Altezza Reale di 
Sauoia, e Juo Prendente nella Camera, 




IN GENOVA. 



Nella Scaropcria di Bcncdctro Giiafco . mdcliii. 
C0O licenza de' Superiori • 




ftnprJtnifor 

Et auftoricatc lilunnù- Mapiftnrnt Tnqnifit. Sratttt . 

l^uraaifis Oltmrmu CanuIL 

Trpprimatar*. 
ft. Dc«<ljitus Gcoiili» Vie. Gen. S Offici) Qenóx • 



ILLVSTRr SIG.'^^ 

I A che non ho tajenv. 
to da operare cofc 
grandi , almeno per 
quefta volta m'inge- 
gno di cooperare al 
compimento d'effe,. 
Frà quei , che con honorati fudori 
faticarono per difotterrare dalle Ro- 
mane ruine le pretiofe fatture di Fi- 
dia, e diPrafitele,non vanno del tut^ 
to fenza lode coloro , che dall' altrui 
mani riceuendolc , finalmente quellq 
fui Campidoglio efpongono , non 
meno per moltiplicar iui V miracoli 
dell'arte ne' marmi , che gl'archi del- 
la marauiglia nelle cigUa de riguar- 
danti . 

Mi pcruennero alle mani \ giorni 
addietro certe Notitie della nobiliflii. 
ma fua famiglia Costa , quali per De- 
creto 




creto di quefto Sereniflimo Senato 
furono dal publico Archiuio eftrat- 
te ; Io le ledi con quel gufto , con 
che fi leggono le cofe piùdefiderate; 
e perche conobbi, ch'erano per ogni 
parte luminofe , penfai d'elporle al 
publico , per ifcoprir vie più le va- 
ghezze di quefto noftro Serenifsi- 
mo Cielo, & acciochc maggiormen- 
te fpicchi nelle nerezze di queft'in- 
chioftri il candore della mia diuo- 
tione verfo tutta la Cafa di V. S. II- 
luftrifsima • i^^^mmmm 

Non sò veramente fe quefta mia 
rifolutione fia per incontrar il genio 
di V. S.Uluftrifsima , che come gran- 
de d' animo , e di fingoiar modcftia 
fregiata fugge , non ama gli enco-r 
mij ò di fe ò de fuoi. E tanto più 
m'induco à dubitarne, fapendo io, 
che ki n'haueua procurate le co- 
pie à fin fole d'aricchirne priuata- 

mente 



mente la fua Libreria, c non di far- 
ne ambitiofa moftracol publicarle* 
Ma non hà potuto la mia deuocìO'» 
ne fecondar tanto i rigorofi detta* 
mi delia fua modeftia, che non mi 
fia fentito aftringere da non sò qual 
publica ragione à dar alle Stampe 
quegli Eftratti hauuti fin' bora : Ne 
vorrei per quefto reftarne da V. S. 
Illuftriisima mal veduto, tanto più, 
che in tal fatto non intefi di far pom- 
a della molto ben conofciuta no- 
lirà di quefta Famiglia 9 ma pre- 
fentando à gli occhi de Pofteri le 
honorate Memorie de* loro Antena- 
ti , continuar in effi il natiuo ardo- 
re di lodeuolmente imitarli. 

Che fe deirantico fplendorc del- 
la fua Difcendenza intraprendeffi à 
formar racconto , h prenderei col 
grand'AlelTandro à tracciar la fcatu- 
rigme del Nilo 5 già che da Colila 
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Rè d' Aleflandria , c d'Egitto(' fecon- 
do gli vni ) ella deriua ; ò vero ( fe- 
condo gli altri ) mi fuora dVopodi 
ricorrere in fino al fecolo di Nero-? 
ne , e trà i C-maglieri Romani fcor-» 

(bT'S'" gere Pedanéo Cofta di pari faQ:4 
gio , e potente Senatore , anzi fa- 
mofo Prefetto della Romana Repu^ 
blica; O finalmente richiamare alle 
noftre memorie quellaltro Rb Co- 

tj^ionl fta , che per lo Scettro Maefto. 
fo, & inuitto per Tarmi fcacciò dal- 
le.Spagne Viticcio Tiranno Siche 
mi bifognafebbe trafcorrere in vn 
|)unto l'Afia, e l'Europa, già che 
i^uefta gran pianta nell'vna, e nel- 
l'altra parte del Mondo abbarbiccb 
fecondamente lefne radici . 
hi iMà non è qucfto il mio Scopo ! 
L'antichità della fua nobihffima Stir^ 
pe.è affai nota. IlValòre de fuoi An- 

^ xenati è quello , che merita d'effer 
^ . rmo- 



s 

rinomato . E qu\ non poflb obligar 
così alla breuità la mia penna , che ri- 
uerentemente non s'auanzi à r àmenta- 
re le gloriofiflime gefta di quella Ma- 
gnanima Vergine, che, di quefta fio- 
ritiffima pianta foauiffimo frutto ( ri- 
ferendomi in ciò à grauiflìmi Autori) 
refe à gli occhi di tutti oltre modoam 
mirabile quefta nobiliflimaCafa: Par- 
lo di quella gran Caterina figlia del 
fopranominato RbCofta,cheaggiun- 
gendo ali efler nata Regina 1 eflere 
Spofa di Chrifto , compendiò in fe '''' 
ftcflacol breue giro del Celefte Anel- 
lo tutte le fortune più pretiofe . 

Parlo di quella Fanciulla , che vera 
Amazone della Chiefa , agguerritafi 
prima con le più forti dottrine del più 
che humano Platone , e poi con gFin- 
efpugnabili dogmi del Sacro Vange- 
lo, cangiata in fpadafua lingua. i cuori 
de più barbari Mifcredentitraffifle, p 

B ricca 
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ficca di copiale prede entrò nel ce- 
lefte Campidoglio . 

Parlo di quellamemorabile Fenice, 
cKeripofta da mano Angelica su l'odo- 
rate cime del Monte Sinai rinuoua a4 
ogni momento fe ftella fra gli ardori 
del Diurno Amore . 

Parlo finalmente di quella, e fiami 
lecito chiamarla auuenturofa Fortu- 
na, che compafiìonando le humane 
fciagure , bramofa folo d'arrecare à 
mortali profpeii fucceffi, siigli occhi 
dellaDilgratia,ad Sta deirinfernal Ti- 
ranno nella Ruota defuoi prodigiofi 
tormenti fpezzò laRuoia della fpieta- 
ta Fortuna . 

Più direi,fe da tuttele Cathedre de' 
maggiori Letterati tutti intenti alle 
fuelodi, non vedeffi additato il filen- 
tio alla debolezza de miei Concetti. 

Ma proleguiamo le grandezze di 
quefta nobih&ma Pioiapia. 

Ime- 
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I meriti di que'doi gran Giorgi j Co-toÌ:kt. 
fta , che con la fomma integrità de Co-f„;tJ«.V 
ftumi , e con T alto fapere obligarono 
doi Pontefici Maflimi à dichiararli con 
la Porpora per foggetti in tutte le vir- 
tù Eminentiffimi, accrefcono à quefto 
luminofiflimo Soleifplendori. 

DellVno palefe il valori , perche à 
trb più riguardeuoli Mitre d'Albano, di" 
Tufculano , e di Porto viddefi aggiunto 
il Cardinalitio Capello : Dell'altro fu 
cofi marauigliofo il fapere,che douendo 
Conftantino gran Pontefice transferirfi 
àConftantinopoU per trattar con Tlm- 
peratore negotij grauiffimi , fcelfe frà 
molti il fudetto Giorgio , e per compa- 
gno del longo viaggio ,e per con figliere 
delle più riuelantinfolutioni; e manda- 
to poi advnatal Sinodo contro gl'ille- 
citi maritaggi congregata , moftrofsi 
nel parlare cofi Zel? ntCjC nel prouedere 
cofiauueduto,cheda tutta quella facra 
Aflemblèane ritrafle vniuerfaH applau- 
fi. B 2 E 
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E perche fi douèuano trafandare gli 
encomi] di que' Cittadini , che furono 
Briaréi neir operare in fcruiggio della 
lor Patria? 

Era la Sereniflima Republica Geno- 
nefc nelle fafcie ancor bambina , quan- 
do conobbe da euidentifsime proue la 
fedeltà , affetto di quefta Cafa ver- 
fo di fe , e però volle , che ne' più im- 
portanti officij i Difcendenti di quella 
fuflero meritamente impiegati: Ben lo 
prouò all'hora , che infettata da nemici 
laRiuieradiLeuante,accorrcndouiRu- 
ftico Cofta,ruftico di nome , ma chiarii- 
fimodinafcimento, eciuilifsimo dico- 
ftumi,accompagnatodaiLerchi,& An* 
felmi, e mettendoli in fuga, aflìcurb alla 
Patria di quel pa efe il Poireflb , & à que* 
Popoli della Pace il godimento. 

Non fono io qui per rinomare An- 
fcl mo^Giouani, Viuiano, Guercio , Lo- 
renzo, Antonio Maria,Giriforte,& altri 
moltiifimi Eroi dicofi gloriofolegnag- 
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giojche anche ne'tempi pm torbidi fep- 
pero mantener la Serenità focto il Cie- 
lo della lor Patria: Ondefrài Mercuri) 
Pacificatori de i Ciuili tumulti fùanno- 
Uerato più volte Battifta Cofta , come 
perfonadi grande autorità , e di fingo- 
lardeftrezza.Qiiefto Battifta hcbbe per 
figlio Pantaleo,che fu luogo tenente per 
la Serenifs. Repub.apprello Tlmpetato- 
le Carlo V.,dal dettoPantaleo naque al- 
tro Battifta , che fu Padre d'altro Panta- 
leo Padre di V. S. liluftrifs . il valor de 
quali mi conftringe à parlarne difFufa- 
mente in altr'occafione: Anzi che rralaf- 
ciandopervoa parte le memorabili ge- 
fta d'Oberto già Confole d'Aleifandna, 
chccolfuo manifeftato valore potèin- 
uogliare Tlmperator Greco ad eflergli 
amico , e partecipe de Tuoi honoratif- 
fimi acquifti ; mi fermo folo in quel 
gran Capitano nominato Alamano , 
che più giuftamente dirò flagello de 
nemici della fua Patria: Lo confiderò, 

hora 
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c^^Shora coraggiofo azzufFarfi nell'Adria- 
tico Mare co'Veneti , e torre à quegli 
fl'^^^douitioffime fpoglie j hora accompa- 
*ri scrmori.gjj2^Q Benuenuto fuo figlio correre 

sii ben corredati Vaflelli le Marine d* 
Europa , e d'Africa , e far grandi{Ema 
ftrage di numerofi Ladroni , hora aguer- 
ritofi à difficiliffime imprefe fprezzare 
con animo intrepido gl'incontri , e le 
tempefte più fiere ; e finalmente per 
dichiararfi gran Cauagliere di Chrifto, 
tracciare , sfidare , combattere , fac- 
chegiar , e Configgere sù barbari lidi i 
nemici della Santiflima Croce : vola- 
re non correre con ben armata Gale- 
ra à foccorfi de poueri Chriftiani afle- 
diati da' Traci inDamiata , e ribbuttar 
coraggiofamente quegli empij ; Ec- 
colo tutto intefo à gli auanzi della Pa- 
tria cooperare efficacemente ^ che il 
^ Alavano Caftello di Scio à queftafidoni , e per- 
'àì'iHf: ciò riporr 

dalle reali , e perfonali Auarfe : eccolo 

nelle 
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nelle Siciliane Riuiere inuittamente 
oppugnar Saragoza occupata da Pifa- 
liiCorfari, cfpugnarla, e reftituir alla 
Cliiefa il Paftor dilcacciato, alla Città^ 
ifuoi Cittadini, & à ciafcheduno la 
quicte;in premio di che fu poi con pu^ 
blico applanfo acclamato per Conte 
di Saragoza . Quefte notitie non do-- 
ueuano reftaxfi fepolte nell'ombre 
dVn Archiuio . 

Ma fe gli oggetti piò vicini à noi 
hanno maggior forza di muouerci h 
lor talento ('tralafciando canti famofi 
Eroi) m'appiglio al Signor Andrea Co- 
ita chiarifsimo lume di quello Ciclo, 
e Signore di fpirito cofi grande , che 
per moftrar alla Francia, chela bellif- 
lima Pianta de Signori Coftadouun- 
que alligna, fiorifce marauigliofa pie- 
tà, fondò in Lione à Padri Capuccini 
f verace ideà dell'Enangelica pouertà) 
doifontuofi Conuenti, e nella Canti 

deUo 



dello fteflb erefle à beneficio de poue- 
rivnfuperbo Edificio; e non pago d'- 
hauer frà que' Gigli ineftate le Rofc 
del fuo pietofifsimo affetto , onde fu 
meritamente chiamato Padre dePo- 
ueri,volledipiii, che qu\nel natio fuo 
fuolo fpuntaffero bellifsimi fiori di re- 
hgiofa pietà verfoDiocol reedificare 
in compagnia del Signore Bartolo- 
meo fuo fratello la Chiefa di S.Salua- 
tore, & in effa fondare maeftofaCa- 
pella,e fpiccaffe la fua tenerezza ver- 
fo rhuomo con difpenfare ad amendoi 
gli Ofpedali in vita,e con lafciargli an- 
che doppo morte copiofe ncchez- 
ze,come da due ftatue Senatorie al fuo 
gran nome inalzate gloriofamente fi 
predica. 

Fondarono di più quefti doi pi jfsi- 
mi frareUi vn'Elemofina da douerfi dif- 
pefar ogn anno àpoueri dal Maggior-^ 
nato della loro Difcendenza, appiici- 

doui 
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-doui falda , e numerofa quantità de 
Monti di Roma: Inftituìeflb Signore 

: Bartolomeo quattro Capellanie^ ef- 
pofe grandi foftazeper mantenimen- 
to, e per Taccafamento di pouere Fi- 
glie ; e fondò Elemofina di quantità 
notabiliflima da difpenfarfi annual- 
mente à Bifognofi . Quefte fono le 
azioni, e queft'i lumi, che à gli occhi de 
gli huomini di fenno rendono le Fa- 
miglie amabiliflime , e da quefte Ira- 
prefe imparano gli Eroi Chriftianià 
fare molta ftima de loro Difcendenti; 
Qual raarauiglia poiIlluftrifs.Sig.,che 

.ammiratore di così liluftre Profapia 
il Cielo medefimo continui in efla i 
fuoipiùdefiderabili fauori? 

^; .i Si vedehogeidi frài Prencipi della 
Chiefarifplenderepiù che perl'oftro, 
per lefegnalate virtù TEminentiffimo 
Signore Cardinale Coftaguti figlio 
della Signora Paola Cofla dignillima 

C figUa 
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figlia del detto Sig. Bartolomeo, Ma- 
dre fortunata di quattro Eroi,ciob 

Del detto Eminentiflimo, i meriti 
del quale fatto Commiflario Genera- 
le in tutto lo Stato Ecclefiaftico,e poi 
Vicelegato di Ferrara,impiegato Tem- 
pre in rileuantiffimeCariche,moftran- 
do in tutto ilfuo perfetto intendimé- 
to, incontrarono l'Eminentiffima di- 
gnità; E doppo nella Legatione d'Vr- 
bino , nelle lue affiftenze à più Con- 
grega tioni fatte per li negotij più im- 
portanti del Chriftianefimo , ctiellb 
continue, e vigilantiflime fue fopr'm- 
tendenze hà dimoftratO/edimoftra il 
iuo fommo valore ; 

Deirilluftrifsimo Scipione Arciiie- 
fcouo di Cartagine, che in tutte le'fci- 
enze vcrfatifSmo,eprodigo Difpcnìà* 
toxe delle fue copiofe foftanze à po- 
ueri, rifplendefrà i più Doai,epiù|)i| 
Prelati de' noftri tempi , 

Del 



Del Marchcfe Luiggi Signore delle 
Caftella Rocca,e Sirignano nello Sta- 
to Ecclefiaftico,Capitano delle Guar- 
die di Noftro Signore,nouello Spofo 
della Signora Anna Maria Maidalchi- 
na forella dell' EminentiffiaK) Prone- 
pote dello fteflb viuentePonteficc» & 
ancheCognato delli Prencipi Panfilio. 
Ludouifio,e Giuftinìano, e 

Del Signore Gio. Battifta , quale 
ancorché di poca^età, dà però faggi di 
grandi ffimo fenno • 

JLtL detta Signora Paola, oltre T ha- 
uer arricchito il Mondo de fudetti 
Quattro generofiflimi Eroi , fu anche 
Madre feconda della Signora Anna 
Maria moglie del Marchefe Gregorio 
Serlupi, Signora di rariffime qualità, e 
dotata di prerogatiue Angolari d'Ani- 
nK>, e di Corpo ; perciò meritamente 
ftimatafràle più faggic,e più pregiate 
Dame della noftra età . 

C z La 



4 



tó 

'■ La fecondità di detta SignoraPaola 
hà arricchito anche il Monaftero di SJ^ 
Domenico di Monte Magnanapoliin 
Roma vicino à Monte Cauallo , fotto 
la cura de Padri Domenicani, di quat-' 
tr altre fae fighe, che à tutto quel Sa-J 
ero Chioftro fono d eflTempio fingo- 
lariffimo . 

E fe ben il mio intento b di feruar> 
breuità, non poflb già trafcurare di 
non far lodeuoliffima memoria dell'Ik. 
luftriflimo Sig.Pietro Fracefco Cofta 
Vefcouo di Sauona,e Nontio Pontifi- 
cio di tanto merito appreflb l'Altezza 
Reale di Carlo Emanuelle Duca di Sa- 
uoia,che volfelafua affiftenzain quel- 
la dignità per lo fpatio di venti duoi 
anni, e col fuo prudentiffimo intendi-^ 
mento s'acquietarono idifpareri fràil 
Rè di Spagna, & il detto Duca per la 
Città d'Afte; Operò anche efficace- 
mente acciò che fi diuertiflerolarmi. 

' - con- 
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contro la Serenifsima Republica già 
peruenute ad Albenga , oue nel luo 
proprio Palazzo alloggiò il Prcncipe 
Vittorio . Fìi detto Illuftrifsimo Pie- 
tro Francefco Maggiordomo di SiftÒ 
Qairito,& andò in Alemagna ad aggiu 
ftare gì' interefsi del Principe Aldo- 
brandino attinenti alloStato di Piom- 
bino^ 

. Hebbeil detto Illuftrifsimo Pietro' 
Francefco per fratello Aleffandro Ab- 
bate diS. Martino neirifola Gallina- 
ria preffo detta Città d'Albenga.qual 
moftrò fempre tanta prontezza nel 
feruitio della Serenifsima Republica, 
che n hebbe fegni d'aggradimento, e 
con donatiuo publico di fuppelletti- 
le d argenti, e con honorifico Decreto^ 
del Serenifsimo Senato . 

Fu anche loro fratello il Conte Ot- 
tauio Cofta Signore di grandifsimo» 
fpirito, e che fi trattenne quafi fempre* 

in 



in Roma feruendo la Sede Apoftolica. 
Quefto Signor è flato Padre fecondo 
di tredeci figli , e tralafciando i'IUu- 
ftrifs imo Pietro Fianceico Vefcouo 
d'Albenga, cosìFr. Aleflandro Caua- 
gliere di Malta defunti nomino foia- 
mente Monfignor Gio. Antonio Ab- 
batedignifsimodi S. Martino, 

Pr.ÀntoniottoCauaglieredi Mal- 
ta Commendatore di Prato di Firen- 
ze. Monfignor Ambrogio Abbate di 
Beneueato Refidentc in Roma, c dt 
tato vaIore,che ben promette al Mon- 
do fortunatifsimi fuccefsi di fua per- 
fona in corrifpondenza del fuo fopi e-* 
mo merito , 

Ei'IJluftrifsimo Signor Conte Be- 
aedetto Coda Patrone delli Feudi o- 
pulenrifsimi diGarlenda, Parauena,e 
Cofente pofti al confine dello Stato 
della Serenifsima Rcpublica heredi- 
tati da fuoi Antenati . Quefto Signore 

hà 
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per moglie la Nobilifs. Sig. Maria 
Catcaaca con prole feconda di cinq^ 
figli nominati Ott?uio, PietW Fràcef- 
co,Laura,Cleria,eGio.Antonio, quali 
piaccia k Noftro Sig.di profpcrare co- 
me meritala loro lUuftnfsima nafcita. 
.11 detto Sig. Còte à mcfi addietro fi 
degnò d'honorare (benché per pochi 
giorni; la miahabitatione d'Albaro , e 
rcftai c5 tàt amiracione delle fue géti- 
lifs.maniere, efingolariquaUtàcó vna 
fchiettezza d'animo impareggiabile , 
che mi conofco obligato à bramar sé- 
pre occafioni di feruir à tutta fua Cafa. 

Vna delle Sorelk del detto SìgnoiJ 
Come b Monaca effemplariflìma m 
RomanelMonaftero deTorre deSpec 
chi, & altre cinque maritate, cioè. La 
Sig.Vialante col Marchefe di Vinuo- 
uo nel Picfflonte. 1^ Sig. Bianca col 
Marchefe Ottauio del Carretto . La' 
Sig. AareliacolSig. Carlo de AftiBa-i 

ione 
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Tonè d'Aùerna nel Regno di Napolil 
La Signora Luiggia reftata vedouadd 
Signore Pietro d'Herrera fratello dì 
Monfign. Herrcra poco fa Nontio in 
Napoli per la Sede Apoftolica , e la Si; 
gnora Teodora moglie del Sig. Carl'i 
Antonio del Pozza Piemontefe Ne- 
pbte dell"Arciuefcouo di Pifa à tempo 
del Duca Cofimo de Medici , Nepote 
anco del Sigj Marchefe d'Oghera . ' 
i: Donerei diiFondermi in raccontare 
loghilTima ferie de Signori Cofta fpari 
uin piò parti del Mondo,eparricolarJ 
mete in Alemagnaynella Spagna,enelJ 
la Francia , che tutti viuonò con ogni 
fi)lendidezza,e folamente dico,che vi 
fono li Signori Conri delld Trinità, d* 
Angnano,e di Polonghéra Cauagliert 
dell'ordine.diS.A.R.diSauoia,e mole" 
altri Signóri i ri- Palermo, Napoli, Pia- 
CEOzar, & altre parti tutri Signori fu-, 
biimiii £ dlfomiuo merito,.. / ^ l'à 



Le pie, e nobili qualità della Cafa- 
daCoftacon tante fingolari adheren- 
ze inuogliarono ^ mio credere altri 
molti de'principali Cauaglieri di que- 
fta Sereniffinia Republica à contraher 
parentela coneflai Quindi fe, che tan- 
to bramata, e con fefte COSI liete fpo- 
fatafuflc la Signora Maria Giouanna 
figlia del detto Signor Andrea , e della 
fempre commendabile Signora Vir- 
ginia dairilluftrifs. Signor Ambrogio 
Senarega Cauagliere tanto ragguar- 
deuole , che refo memorabile all'età 
giouanile aggiunge alle fue rare quali- 
tà le tramandate da vn Serenifs. Mat- 
teo, fuo Auo, il cui fenno dirramato in 
ecceflbdi prudenza,& in fommiià di 
Dottrina lo conftituì ammirabile nel 
miniftero dello Scettro Regale,e del- 
la Penna, e riportando il detto Signor 
Ambrogio per Genitori TEccellentif^ 
fimo Vrbanopiìi volte Senatore , eia 
Signora Maria Donghi, mcriteuoli di 

D quelle 



quelle glorie, che per vniucrfale ap- 
plaufo fi refero tributarie per hauer 
arricchito laLiguria di fi bel Parto,c5- 
parifi:e adorno di grandiflime Virtù, e 
Fregi,illuftrato anche dalla Sacra Por- 
pora dell'Eminentifs. Cardinale Don- 
ghi fuQ Zio Prelato rifplendentifli- 
mOj, edi tanto valore, che fatto Pleni- 
potentiario nelle turbolenze di Vene- 
ria, e della Lombardia ne riportò eoa 
applaufo vniuerfale la Pace . 

Credo ancora , che tante gloriofe 
qualità della Cafada Cofta inuaghif- 
fcro riUuftrifs. Signore Gio. Antonio 
Borzoni CauagUere di quaHtà cosi 
amabili , che riportando nelle più rile- 
uanti publiche Cariche gradiflime lo- 
di fi moftra verace germoglio dell'an- 
tichiflìma , & Imperiale famiglia de 
Sauelli Romani, come dimoftrano le 
Scritture autentiche con l'Albero del- 
la continuata difcendenza dame con 
molto gufto vedute , fattifipoiaddi-^ 

man- 
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mandare Borzoni dall' habitatione , 
che molti fecoli fono Francefco vno 
de' Difcendenti fece nell' Abbatia de 
Borzoni poftainBifagno con Ibcca- 
fione d'effer Prefetto à quella Giurif- 
ditione ; Ma doppolaVitadel Padre 
ritornarono i figli alla Città nella loro 
antica habitatione . Si moftra anche 
il detto Signore ben degno Nipote 
di quei trb fratelli , e miei gran Signo- 
ri, dico deirilluftrifs. Signor Giaco- 
mo de Franchi già vigilantifsimo Do- 
ge, Dell'Eccellentifs. Signore Dome- 
nico al prefente gloriofo Viceré della 
Corfica, edelScrenifs..Signore Gero- 
lamohoggid\ con Vniuerfaleapplau- 
fo in queita Serenifs. Republica feli- 
cemente Regnante-.Degno anche Ni^ 
potedell'Eminentifs. Signore Cardia 
nal Durazzo Arciuefcouo, e Zelantif- 
fimo Pallore di quefta Città . Inua-. 
ghirono dico le così infigni quahtà 
della Cafa Colla detto Signor Gio. 

D % Anto- 
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Antonio ad apparentarti con la Signo- 
ra Anna Maria Figlia del fu Signore 
Lazaro, e Sorella de Signori Andrea , 
Bartholonieo , e Giacomo Coda mici 
amatiflimi Signori dotati d'amabilif- 
fime qualità. 

E finalmente sforzarono la Fama 
ftefla àpublicar con Trombe d'Oro 
il gloriofilEmo Nome di queftanobi- 
liffima famiglia. 

Credo per tanto Illuftrifs. Signo-* 
re, che queftopicciQl fegno della mia 
ofleruanza verfo riUuftriflìma Cafa 
Corta debba riufcir nondifcaro al Si- 
gnor Pier Tomafo Corta Marchefe 
di laci refidente in Sicilia, lecuifoa- 
uiffime maniere degnamente merita- 
rono perifpofa la Signora Anna Ma- 
ria Grimalda figlia dell' Illurtrilfimo 
Signor Luca degno parente dell'Emi- 
nentifs. di querto nome, e dell' Ec- 
cellentifsimo Signore Prencipe di 
Monaco . 

Sono 
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Sono ancora certo , che il Signore 
Tomafo Cofta fratello del detto Su 
gnor Lazaro pur refidente in Sicilia 
fia per benignamente accoglierlo , ve- 
dendo rinouate inquefti fogli le glo- 
riofc memorie de'fuoi Antenati . 

Ma più dogn altro fpero debba ef- 
fer aggradita quefta mia oflequiofa 
volontà da V. S. lUuftriffima, il cui va- 
lore lo m'accingerei à defcriuere, fe 
dalla fua innata modeftia non mive:- 
defli commandato il filentio/leil pur- 
gatiflìmo giuditiodi Cotefte Altezze 
Reali nonio publicafle al Mondo tut- 
to con aualcrfene ne i più importan- 
ti Gouerni de' fuoi Stati , e con far 
grandiflimaftimadefuoi giuditiofilfi- 
mi Confegli ne' tempi piùperigliofi , 
come le moderne Storie chiaramente 
dimoftrano ; & anche quando le pa- 
rentele fatte con le Cafe Illuftriffime 
di Menthon, e d'Orlier,& vltimamen- 
te con quella deirilluftriflimo Signor 

Prefi. 



Erefidente Granery Contedi Marce- 
nafco col matrimonio felicemente 
contratto dal Sig. Conte Gafpare fi- 
glio di V.S. lUuftrifs. con la Signora 
DianaLucia figlia d'eflb SignorePrefi- 
dente, col quale fono congiunti di pa^ 
rentekriUuftrifs. e Reuerendifs. Ber- 
gero Arciuefcouo di Torino, TEccel- 
lentifs.Signor Gran Cancelliere Con- 
te di Morozzo,e lllluftrifs.Signor Se^ 
natore Carrocio tutti Signori dotati 
di prudenza , e Dottrina fingolariffi- 
ixia, non m'auertilfero, che elFendò " 
quello perfe fteffo ben noto, farebbe- 
ro in quefto foucrchi gli attentati del- 
ia mia penna. 

Gloriofiflimamente ha V. S. Illu- 
ffriflimacorfa la carriera de fuoi An- 
tenati>ed emulando con honoratifli- 
magarala loro pietà per mezzo delle 
Opere pie con tanta magnificenza fat- 
te in più Luoghi, hà dato à diuedere^ 
fhedeuono i P^ftcri più che con pa- 
role 
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role imitar i fuoi m ' ggiori . 

Singolare trii quelt'operc è il fuo 
Sepolcro, ch'ella liLl facto edificare in 
Chiamberi nel Coro di S. Domenico^ 
oue la grandezza delle Colonne di 
marmo diafprato, che portano fcolpi-^ 
ta laMacilà; la naturalezza delle Sta- 
tue d' Alaballro,che tengono intagha- 
ta la Vita; la bellezza dell'Architettu- 
ra, che inalza ad ammirarla ogni Cii 
glio , e la vaghezza di tutti gh Orna- 
menti,che rapifce à vagheggiarla ogn 
occhio, non iblamente lo rendono la 
più bell'opera, che lo Scarpello hab- 
bia formata nella Sauoia; ma anco me- 
riteuole, che perfarui vn degno Elo-^ 
gio vis'impiegaffe l'Eruditiflima pen- 
na deirilluftrifs.Sig.Chriiloffaro Em- 
pereur Configliere di Stato di S. A. R. 
In maniera, che la magnificenza dell' 
Opra fregiata da quei Caratteri, anzi, 
che di Sepolcro merita nome di MaU- 
folco , che à punto à i Defunti della 

fua 
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fila nobiliflima Stirpe non altro , che 
Maufoléi denonoelTer le Tombe . 

Singolare parimente b l'Altar^mag- 
giore con altro Sepolcro, che V.S. 11- 
luftrifs. fece edificare nella Città di 
Niey , e non attento di defcriuerlo 
per non dar infouerchia longhezza, 
rimettendomi al breue, e foftantiofo 
Elogio fopra eflb fatto dal Signore 
Demachet. 

Ma qui vogiio far punto alla mia 
lettera , che paflarebbè in Volume 
quando voleffe minutamente ridire le 
grandezze fue, e della fuanobihffima 
Familia ; D'altra piìi feHce Penna de- 
ueefTerVfelo così fublime,qual però 
verrà da me con grand ardor bramato, 
qual hora , e dallotio lodeuole , e da 
migliorfortunami fenta fominiftrata 
lena proportionata,il che defiderado , 
mi fottofcriuo co perpetua ofleruaza. 

DiV.SJlluftrifs. 

Deuotifs. , e vero Scruitorc. 
Gw. Domenico Peri . 



PER LAF AMIGLI A COSTA 

tDEA DELLE GLORIE. 

, Scettri , ^ Corc?;;^ L 
Carchi di ricche [foglie ampi tmnfiy 
Venite é me co voftri faiti altieri^ 
Ch'io 'vi dtrò y chi impone^ '-«^^ '^^^"^ 
Freggi dorati , e chi di glorie gonfi 
Fa nfiionar m Gelo i 'voflri Imperi 
E [e d'animi intieri 
Ignoto , e chel "valor tal orme imprimi > 
Ciò auien , che fpejfo ingrato el natio CìmÀ, 

r 

Di glorie inuitti Eroi . V 

Scefi da Regio ceppo , antico fangut^ 
De Colla alz^rfi m Gelo incliti eredi > 
Esù i confini Eoi 

Pien di timor il Sol mojlrafl efangucj 
Quando fi chiari emulatori in piedi 
Alzjarfi mira ; e credi 
Ogn ^n , che (già fi gran progen ie hauea 
Scelta ti Geidi Virtù nobil Idea . 

' E Sento 




Sento CAonieTromhcj 

Di éjjuefìo al Mondo far non duhiafedcj 

Che del valor dtvn Cofta anco ripiene 

Rthomhar dalle Tombe 

Fanno tal fuonò a cht di lui richiede 

Come prode Guerriero in campo ei viene 

Alfuo valor conuiene 

Di roghi i Campi , e fanguinofe jlragi 

Empir 4 dejìrution d'empi , e maluagi . 

AH Adria horrihil jolo 

JF» i Alamanno il nome , all'hor che il ferro 

Nella fua man di Jangue intrijo ardeua : 

Qual di folgore il volo 

Fatale atterra antica Quercia , o Cerro ^ 

Tale al nemico eifu ^he non fapeua ' V 

Qual nel! OHe fcorreua 

Virtù , che già dal Ctel in CoSìa fcefe , 

Quella, ch'Alcide ancor da Cojìa appreje. 



Fafsi 
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Pafsi la mente a Roma , 
. E qui per lo flupor , per merauìglia 
Sofpefa re ili , e miri ( oh nohtl 'vanto ) 
Ricoperta la chioma 
D'oììri del Vaticana cinte le ciglia 

allori eternit Cofii» el mondo in tanto 
Prender configlio Santo 
Da due Giorgi; porporati in jegnoy 
Che tor *virtude al Alondo e fpecchio degno. 

Ad altri in longa fchiera 

Premono [acre Mitre il Regio crine ^ 
E dalf eHremo Batro al Tildiffufa 
Idea fi grande , Jpera 

Dar leggi al Jldando 'vn (tiqualfue ruint^ 
Deplora al cader lor , che [e rinchiufa 
Sta nel pianto confufa 
Sauona mentre in PierPr ance jco pianger 
Per V altro Alhenga ^ tormenta , ed ange • 
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// Mondo ammira in quefii 

Pietà, che grata al Ciclo ^ e grande in Terra-, 
Com Andrea largo a Cappucin fi mojlri; 
Come i P oneri ^efìi . 
Ojferua che Bartolomeo non erra 
Tefijrizjando oue i tefor fiori noHri, 
Donando agli Ofipitali y empiendo il fieno 
jyoro a mendichi , ha in Cieli erario pieno . 

T>\ tai progenie i lumi 

Kauuiua 'vn fioly che i raggi fimi dijfonde 
Frale Stelle in Torino, e'I nome honora 
Di Gio, Battifla. I fiumi 
Hauer deli eloqaenz^a , à fi feconde 
Glorie d'Eroi cantar d hmpo mi fiora. 
Ma bafii dir per hora , 
Che ninna ììtrpe hebbe fi nobil njanto , 
Come la Cojìa , dei cui preggi to cantai 

i 



Gio. Battifta Peri 
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Dotntnus lodnncs Bapttjìà Cófta Comes de VtUàris f^c, 

Patritius Genucnfn , Regi a Celjitudims Allobrogum 
A Conjilijs Status , & in Jtt prema rationum Curia Prafes 
ylmpltJpmuSi JErarij Allohrogici Tribunus ; Domus 
S eretti jpmi Prtneipif T hsma Prdfeóìus , apud 
CathoUcum Regem legationibus funófus , ^ in 
CMediolanenJi Dttione ab eodcm qudfior ohm 
Confiitutus . 
Patriam charitate , Ciues officifs , Principem fidey 
Rebus prdclar e geli is Rempublicam y Carlites 
Ptetate , Deum ipfum bis aris fibi deutnxit ; 
At(^ue vt par AUiorsb^ fi ipfo maier ajfurgeret , 
Virtutum Omnium impUuit numeros , i// 
Kobiliorem ad aras vitiimam Jìfteret , 
Palmare fui Deo facrificium moUretur . 
Ab ea nimirumprofluxit Stirpe , ex qua nihil degenera 
Nthil inciti tum vnquam fuit \ 
Hanc enim vel Soli mutatio propaganit , 
Per centum Olimpiadas deduifa Nobilitas , 
Iterum viStrix meretur adoream . 
Nouum prcdigium! 
Ab e& nati Parente filij , cui ertum dedere 
Parentes Patrid . 
Marchiones , Comites Maria infeHantes vnà cum Larchijs, 

Et Anfelmis Rufticus CoHarum familid Caput expulit > 
Et cum ipfis ad Genuenfem Rempublicam efformandam multum 
Defudauit. Hanc qnafigenuit , J^/ nafientem coluit , fdpius 

Confiruauit \ fummifj^ benefìcijs fibi demeruit. 
ì^dolefcenti Aubertus confuluit^Alemandus Comes Syracufid^^ 
Beneucntus rei Maritima PrafeSìiinter Venetos , Pifanos^ 
Et Sicuhs propagar unt : 

£ Eiufdem 
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Eiuflem ReipublicJt defcnfor Baptifla poft dtbeUatos 
Viceco7mtes publicd Libertatis ajfertor nuncupatus.ttà vixit , 
in eo Virtus bellica cu ciuili prudenti a paria facete viderentur. 
De Patria benemeriti Omnes fub Imperatcribus meruerunt, 

Imperatores emeriti , 
Ab ea Municipatum c$nfequuti , quam mancipatam 
Vi£Ìrici manumiferant . 
Legati fine ad Principes fapius fun£ti^ Terra , Marij^ Vi^ores 
Sdpijpme Reipublicd Triumphum decteuere . 

H I c STA r I A r O R, 

Et tot Heorum filium Vel inter Aras 'venerare, 
Difce ab ingenti mole Viri Ornamenta : 
Marmorif Candor , m$rum Integritatem ; 
Durities y in arduis rebus conflantiam-, apta 
Partium Cenneiiio , dotes animi ac corporis \ 
Tota demum moles y eloquenti filentio Herois 
Magnificentiam conteftatur , 

Et coDeófasin Vno Capite tot Saculorum 
Virtutes PoHeritati commenda . 



ELO: 



3J 

ELOGIO DEL SIGNOR 

AVOCATO DEMACHEU 

GENTILHVOMO SAVOIARDO 
Stato meflb l'anno 16^6. fopra la Sepoltu- 
ra nel Choro della Chiefa di S. Dome- 
nico di Niey , oue l'Illuftrifs. Signore 
Prefidente fece fabricare riccamente il 
grand'Altare . 

Genùlifsimumhunc Sarcophagum Illujlhs admodu. 
Deminus Ioannes Baptilia Co/la, Comes VìlUtdi, 
DonJtnus Cernex^ tt MottayCtccdixit architeli or u 
SiprofapÌ49n qudrU, ab AUmam Syracuft 
Comite , ^ à BaptiHa Ahauo fuo . ' \. 
Si dignitatesy in Sahaudia, Belgioi (5" Hijpama , 
Regtbus , €5* Principihus Confijìoriar 'ms Comes ; ^ 
Et Celfuudini RegU Charior , Dignitate . 
Prdfidis in fuprema Camera decoratus . 
Si^irtuteSyPancratiaHaiSocrateSyArchiguhernusi 
Et jut ^hi(^ memori quam ultima fata curare^ 
JSlihilfatiusduxity eritpoH il/a fuperfles . 

Sia E z AD 
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AD ILLVSTRISS. D. 

IDANNEM BAPTISTAM 

V C O S T A M. 

Comitem Villards , &c. 

Quantis claret auis , quamgrandia mmineproferty 
i^Qualtbm exultat gens tua y Cofia, Vtrtsì 
Meroas numerat , numero ^ paribujq^carentes 

Sceptriferos Reges , belligerofj^ Duces . 
Turpura mùtra deeftyfeu quam dat Martius ardori 
i {\Seu Vaticano qua Sacra Colle ceniti i 
Europam , Lybiamq^fuìs fulgorihus ornat ; V 

Quin etiam Ccelum plus radtare facit ; 
Addita StderihusCatharina'uel 'unica, 'vinci t 

Sidera, 'vt in terris 'vicerat ante Sophos. 
Vna Domus Terras , ac lumine repler Olimpum; 

Nefcio qua pofsit Clariorejfe Domus. 

, . Ad. R. P. Andreas Blancus 

Societ, lefu . 
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DEL PADRE FR. 

NICOLO CAZZALE 

DOMENICANO 
Air Autore alliidendo alli Libri, che già 
ftampò , & alla famiglia 
COSTA. 

Efto Vfigniml , che dalfuo helfoggiorno 
In Career d or à gorgheggiar fu tolto , 
Sepietofo delìtnfà che dtfciolto 
A la Selua natia faccia ritorno : ^ 
Da lo fpuntar a lo Jpirar del giorno 
A faltellar , à verfeggiar rtuolta 
Hora tra i fiori , hor tra le f rondi auuolto 
Liete ar morite farifonar £ intorno. 
PFR/, COSI per rallegrar tua viiìa 

Del foro à i Moflri hormai colma d* horror e, 
Gtà che ogni Fiera fol di fiere e mifla ; 
Tuggi / amena COSTA à le dimore ; 
Ifepi additi i bei Fiory onde nacquifla 
Letfplendor yTu piaceri la Patria honore. 



DELU 
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DEL L'I STESSO. 

Nel Campo Damafcem , 

Al'hory che ti Gran Fan or con man Diurne 

In terra i fior , in Cielo il Sole apriua. 

De la più bella Diua , 

Che'uedeJJer le Stelle ancor bambine, 

Vna Con a fu Madre. 

Qui nel Ligure del d'immenfe fquadre, 

I cui Trofei il Mondo hangia ripieno, 

Vnaltro COSTA e Padre i 

D'ambedue lorqual e più nobilpoi? 

Quellafol Doma fé, quello fa Herot^ , 



a ' DEL 
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DEL PADRE FR. 

PAOLO RVBIANO 

DOMENICANO. 

Ermi 'vantino pur d* incliti Heroi 
Atene , Lesbo, Sport a. Argo 3 e Corinto , 
No taccia Romaiche gli Augufii han 'vìnto 
Da C Indiche Riuiere a Lidi Eoi. 
Vanta Liguria tra gran parti juoi 
Inuìtti Co^la y al cui 'valor recinto 
Angufloìt mondo, ne fia mai ch'eflinto 
Da tempo cada , ne che Le the ingoi . 
Nelor Trofei fu la pietà ripofla^ 
Conuennero co Greci Imperatori ; 
Talifur , ch'il ìor pregio al Ciels' accofla. 
DiMinerua^e diMarte hebhergli honori; 
Ch^ha famigliari la Famiglia Cofla 
Corone , ed OJiri, e Scettri , e Troni, e Allori. 



ALLA 
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ALLA NOBILISSIMA 

F^AMIGLIA COSTA, 

SONETTO DI D. 

GIO. BATTISTA 

DI S. FILIPPO , ROMANO , 
Monaco , Lettor di Filofofia nel Mo- 
nafterio di S. Bernardo in Albaro 

di Genoua. 

Orgi CoUa , 0 riforgi in quefle rare 
Di ^antTantichità memorie illulìriì 
non riforgi già, poiché di lu/iri 
P er gran Serie godejìi aure preclare , 
Porfe t u forgi ? ah no , che [ingoiare 
Tufeiy ne 'v'èdi techipiusìllufiri; 
Se del Sommo fattor le maminduUri 
Da la Cofla SAdam fhehhero a fare . 
A che dunque hora ricercando 'vai 

Le Porpore, gli Scettri, e le prodez^z^e , 
Onde t antica origine tu traht ? 
Ma non per altro ambifci le grande zj^ 
De tuoi maggiori, e i torchi gemer fai y 
Che per gufar Svn Peri le dolce^ZjC. 
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LETTERA^' 

SCRITTA DAL DOTTORE 

.GASPARE CARROCIO 

A GIO. DOMENICO PERI . 
Mio Signore OJfemandifsimo . 

OICHE V. S. fi compiac 
que à giorni addietro di con- 
ferirmi il fuo defìderio di dar 
alle Stampe qualch' Elogio 
della Cafada Cofta, mi b par- 
fo d'accennargli , che l'Illuftrifs. Signor 
Prefidente Gio. Battifta Cofta commo- 
rante in Sauoia congiunto in parente- 
la con rEccellentifs. Signor Conte di 
Morozzo Gran Cancelliere di Piemon- 
te Signore di cosi fublime intendimen- 
to , che ftimo preuaglia ad ogn'altro di 
quell'Età: Allafua nobiliflima nafi:ita 
s accoppiano formofità diperfona, & 

F oppu- 
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oppulenza difoftanze . Quefto Signore 
compendia in fe tutte le Virtù , e tutte 
le fcienze, delle quali difcoire con tanta 
fratìchezza , che paiono fue connatura-, 
li . Jo hebbi fortuna di trattar feco gli 
anni addietro , e poflb dire, che i giorni 
intieri mi pareuano breuiflìmi momen- 
ti ; poiché tutt'i fuoi Concetti fono il 
•vero diftillato d'vna perfetta Acà- 
demia . Al detto Signor Prefidente s' 
aggiunge anche la parentela con 111- 
luftrifsimo Signore Pietro Carrocio , 
che tiene qualità fingolariflìme, & vlti- 
mamenteper il Signor Commendatore 
fuo fratello hà fatto confiate da publi- 
-che fcritture della non mai interrotta 
nobiltà tramandatagli da fuoi Antenati 
con Signoria di feudi fin dall'anno 1185. 
Quefto Signore b l'ornamento della di- 
gnità Senatoria , e la perfettionc della 
Dottrina legale, ne altro può denigrar in 
qualche parte la chiarezza de fuoi fplen- 
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dori, che l'efler Io di quefta Cafada . Va- 
gliafi V. S. degli auifi. E quando leRo- 
le, & i Gelfomini della fua delitiofa Villa 
d' Albaro gli feruiranno per odorifero 
tapeto ; compiacciali di dar v n'occhia- 
ta all'Ode fatta per U Signori Cofta.poi- 
che il tedio della fua lettura gh concite- 
rà il fonno, fe pur non lo terrà defto l'af- 
fetto di guardare d' vn fuo vero Amico 
vn debil parto.qualperb douerà ftarna- 
fcoftofra quell'erbette , pofciache le 
Ninfe mai m'hanno permeflb l'entrar in 
Parnafo . E qui con Caratteri indelebili 
mi confermo . 

Di V.S. mio Signore 



Partial.,eDiuot. Ser. 
Goff are Carrocio . 
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ER L perche non pera il nome illuftre 
Demagnanimt Eroi, v'e chi di para 
I marmi , e con fc alpe Ilo indufìre 
Ne trasforma l'Idee di Vini al paro • 

Altri in tela li pinge , e de Colori 

Tra l'ombre fa , che fian 'viepiù fplendenti» 
E che CArte maejlra oprar fiupori 
Ad onta di Natura ognor ptìi tenti . 

Ma fatti a pena dal furor deTempi 
Le nohil opre a dtuorare intefi > 
Senz^a rifguardoalcunriì fatto fanrpti 
E n poca polue a la perfin fon refi . 

Solo ne ferba la memoria eterna 

Quei , che ne [piega in su le Carte il 'vanto > 
Ecjueftoauuienyperchela fama alterna 
Al chiaro fon di quelle note il canto . 

Quindi 'volando à più remoti lidi , 
Merce della VirtUy che le fa fcorta , 
Per tutto il Mondo ne di fon de i gridi , 
E fino al del àpeuetrar gli porta . 

7ti, 



Tu , la cui penna dalCoUia di lete 
I grandi Cojìa riparare intende , 
T« poi d^ Alcide fuperar le mete i 
E là poggiar fin doue il Sol fi blende 

Jìda che die Io , doue fi ftende il Sole ? 
Son ba^e mire al tuo fuhlime incarco ; 
Al Ctel t^inakja, oue eternar ftjuole» 
Che ben al Ctel s aprono i Cojla ilvarco. 

Quei Cofia, che t orìgine immortale 
Tramerò già da t Regnator d'Egitto , 
E che inellaro al tronco lor reale 
Del gran Germe latin Pedaìteo inuitto. 

Quei Cofia, che ^vantar fra gli altri Eroi 
Caterina di Chrifìo inclita Spofit , 
Di CUI pm dotta ne confini Eoi 
V/fia non fugiamai> neptu famofa . . 

Quei CoHa, che fiaaiar dal Regno Mro 
Di Viticcio Tiranno ìfierrigori , : . . ^ 
Eche di Giano algloriofo Impero 
Aggiunferjanfjfre^i ,s tanti onori . 

Vrfffi 



Fregi nongta ^olgar , ma trar di mam 
'DalTr accio Canl'incatenataSciOf 
Fugar gì! infidi , e con 'valor Sowrano 
Damiata jottrar dal giogo rio . 

Soccorrer Siracufa, e hauerm in Dono 
Tjtolo di ^an Conti, e gran PrtfeUi^ 
R ender ficuro àlalor Patria ilTrono , . 
Ed efferne Anzjani tn.premo fletti . . 

Ma non e qui , doue a tanf altri geBi 
Zors* babbi à dar la meritata lode , 
Jltri 'volumi, ed altro pi sapprefii, 
£ fiJciegliadimefi:rittor più prode . 

Gran Peri tu, tu cui Mercurio diede 

Porzia del T ^mpo a rintuz^z^rgli orgogli, 
Tu il nome lor dt maggior gloria erede . 
par puoi con 'vn de tuoi vergati fogli . 

E fe benfujfer dogni nomepriui , 
Sepolti in grembo a la Letéa palude y 
Entro le Carte tue di nuouo'viui 
HaurianVita immortai dà tuaVirtude . 

F 2 Dolci 
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Dolce 'veder dopo tannarmi in Mare 
Rinouuelìarfi le Battaglie antiche. 
Splender le Toghe, gli OHriy eleTiare, 
Tutto in virtù delle tue gran fatiche . 

Ce/sino ornai di più lodar gtinchioftri 
Quei de la prifca età Scrittori immenfi • 
Aderauiglie piti grandi à tempi nofiri 
In picciolo volumi altrui difpenji • 



ESTRATTI. 49 
Repcriturin voluminc, ftii Jibro primo colleclraneo. 
rum à quondam ExceJlcntifs. Federico de Fede- 
ricis manu/cripco , qui adfèruatur inArchiuoSe- 
renifs. Scnatus Sereniilìm^Reipublic^ Genucnfis, 
tanquam fcripturxpriuariE perlonas ad pubiicam 
vtilicatem fub annis,&j paginis relpcdliuè inccr ce- 
lerà, ve infra videlicec . 



1 1 



17. ^y. Martino Raggio de Cofla, Rufìtco de Cofla 
( in ter aiios ) pagauano liuello a S. Siro 
per tetre a Lauagna . 
1 1(5 2 . C . 64. Anfelm 0 de Cofla,Gio. di Serra Confo/i di Chia- 

uari . 



1 1 74. C. 76, Gli ìnfrafcritti 1 43 ,fono partecipiy e credito} i 

nelle conuentioni con PImperator Gteco{ In- 
ter quos eft nominatus) Oberto Cofla . 

1202. C. j^y. Bulgarino figlio di Ganduccio Conjule d* AleJ- 

fandrìay come nelle conuentioni di Gaui au- 
tentiche appìejfo di mè in yn quintetno in 
cartina . 

§jupn.Gio. Viuiano Sig. della metadi Bafi- 
gnanay come in dette conuentioni, 
I ì 04. C. I o I . Marnano della Cofla Capitano della Naue Cat^ 

roccia fatto Conte di Siracofa . 
i^i-oyCioi, A/amano della Cofla Conte di Siracofa fc(nh 

fijfe i Pifani che Faffediauano . 

a Bene- 



I 2 o 8 . C. 1 o 3 Bcnucnitto figlio del Conte Ala m arto dtlk Cafla 

con tre Caliere ne prcfc tré a Veneti ani, 

1 2 1 o. C. 1 05. ì>laue d\i!afnmo deìja Cojìa pre fa ca Pifan. 

1 1 1 1 . C 106. Alamano della CoflayPm$ Amiraglio con due 

lor Naiàpre/cro due nani a MarjigUefi . 

1 21 2. C. 1 07. Alaniam della Cofla con Iona naue preje Naui 

Venetiane . 

IZ17. C. Ilo. Alamano dalla Cofla fà fattopìigionede Ve- 
*. - ■■■^.^i.... netiani con due [ite Galere ^ yna Naue 

In volumine manufcripco in Pcrgamcno incipiente 

hxs verbis vidclicet . 

In nomine San£lifsim^y £5* Indimdm Trinitatts . 

Hoc cft Colle (Sorium antiquorum gcftuum Ciuium 
lanuenfium àCiue lanucnfè nomine CafFaro verill 
fimè com pofitum. Quod quidcm Volumcn exiftit 
in Archino Screnillimi Senacus Sereniffìma^ Rci- 
publicqGcnucnds rcpercum incer fcripcuras nunc 
quon. Excel lentifs. Fedcricidc Fcdcricis,repericur 
incercasterarubannis^&paginis relpedliuè vcinfra, 
vidcliccc. 

Sub anno i z 04. in paginis 61, à tergo . 

Auis Carroccia de qua erat dominus inr flrenuus Ala^ 
ntanusde Cofla, nauem Pijanorum de curfu qiu Leo^ 

pardusL 
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pardus yocabatut , qwe exìerat ad ipfam ir.quìntìdam cunt 
quingentìsbellatmbtf^ capitali bello deuicit ,^ eam cocpit in 
quayltrài^yguarnmentaferriyltra gtupones hermos , ^ 
clipeo^, iSfàlia arma multa C(speìunt , qu<6 dum pertuniffet in 
panibus InJuU Greti, Naues noftu de yltra mare, i!f de Ale- 
xandria in yeniendo fimul ctm ets lenire fmauerunt ad ex- 
pUgnandamCiMtatemSyracuJanam ,quam PiJ ani Pirata ad 
àffenfionemnófham, i!f omnmm gentitm habitabant, de qua 
etiam Bttr^enjcs eiufdem Cinitatis yioknter expuferant , ^ 
quodviquJ/simùpotittsyidebatuffpiritualem PatremS. Epif 
copim, frattes Juos de Ciuitate ipfa inhumantter etece^mt . 
Cum tgiturimglmofum incepijjent,^ pemmìffent ad InjU- 
lam Halté Viregregimy ^ amatot Tanuenfium honoris Centes 
Bnrkm Pifcator yolens effe particepr tanti honetis cum Galef^f 
^ gente JuaeisadiuuatiMefl.^fic ad Syracufanam Ciuita- 
tm yenienm^ ^ appHcantes die yenerts [exte die Atigujlt in- 
terNonam^ilf VefperM Nanibm duabus magnis, qU^in poftu 
erant yna qUatum nòmine erat FloriUè, ^ altera R o/a yi cap- 
tis ipfam obfederunt, iff de munere Summi Regis cumfcalis^yjsf 
allibrili genenbm dmicandoin confpeclu Comitts Rayne^de- 
Tufiia, qui cum manu miìitum, iS' peditum in fuccurjum etm 
yenerunt infra dies fetrtetn infacieglad^ ceeperunt.isf ynimfis 
malefaMué,qui in ea ktitabant detedis,^ Epifcopo cum 
jMsfratribii^SediJtM,^ Ecclefijs reftitutis cum hymnis, ^ 
laudibm, laudabilcm lanuenfem AlamanUm aé honorem Ci- 
uttatis nojìra exea Comitempro communi Iamì<tperfecerunt . 

G 1 Sud 



5ub Anno iioy. in paginis 6i. i tergo. 

COntigit autem, quodcum Comes Benediclm cum Galea 
yna, isf Paganelli de Porcaria cum altera Galea P/t^ 
nomumfueruntpro auxilio paendo,ì!fGuliemus PmcuSy isf 
Betieuentuj fi/iué Comttis Alamanij amauerunt Galcas ducu, 
illas Ptfanomm fcquuti fuemnt , pulium inuicem 
committentes 'ì>nam exGaleis Ptfanorum illam 'ì>l^, Comttis 
BenediBi ccepemnt, tf Mejfanam duxerunt , in qm pr^lio 
yltrd 70. Pifani inteffedi fuerunt , ^ Comitem Benedic- 
tum in carterem pofuerunt , fed tandem ipfum incareta- 
tum Corniti Anfujjb reddìdcmtt , hoc fuit in menfe Au- 
gufti. Inter £^tera conttgit.quod Paganellm,qui pr^erat Natii- 
bus Fijanorum, isf qui cum G alcanna euajeyat fugiendo,^ 
BonalbcrgM Curfalis pofiquam prdium commifemnt cum la- 
nuenfihus apud Mejfanam cum NauibusX.isfGaleisXIL c^ 
terifque lignis multis apudSyracufiam perrexerunt cum Comite 
Rajneno demanente multtfque Tufcanis yndique congrega- 
tis y iSf ipjam Ciuitatem circumquaque obfidentes per tres 
mnfes , ^ dimidium , ilf plus aiam in Ula obfidione per- 
tnanferunt , imdè Egregiué Comes Malta Emicus intuita 
Ciuitatis lanua , ^ amicifsimi Jui Comitis Alamant , qtd 
in Ciuitatf aia praerat , ^ obfidebatur iracundia motus 
ad damnum , iff detrimentum Vi/anorum , isf dicla Ciui- 
tatis Juccurfum lairiliter fe prdparauit , ^ Gakas quatuar 
0wauit y cum ipfis , ^ maxima pecuma quantitaU, 



y numerò tamorum Mejfanam accefsìty ibique inucniens 
Naues duas lanuen. de ipltì'a mare redeuntes ynam yidc^ 
licet y qua puerat Vgolinus de Leuanto , i!f J? apaga fium 
qua pt^erat Ioannes de Turca , i5f Confi. lanuenf. ibi con- 
Jlitutos atque Guliemum Spìnuìam , qui legatus apud Ale- 
xandriam mittebatur , ^ Zachariam de Cafltv , qui per 
Dominum Fulcomm cum quadam Galea de Portuuencris 
ibi fuerat mijfus prò faéio Syracufi^ , ^ Comitem Alphon- 
fum , ^ Guliefmum Porcum , Dondedeum Bouem , hf 
annem de Camugio , i!f Negotiatores didarum Nauium , 
uterofque amicos Ciuitatis lanuenf. qui ibi aderant admo- 
nuit eos y ^ rogauit yt de fuccurfu Syracufi<e ad honorem 
Ciuitatis lamienf. fe pr^pararent , qui ypilitef ad hoc fe 
pr^parauerunt , qui Comes cum fupradidis precibus , atquc 
folidis Gaie OS , Ù alia Ugna minuta XVI, yelociter arma* 
uit y quo foBo Zachariam de Caftro , Ì5f alfj nohiles la* 
nuenfes , ^ amici Ciuitatis ynanimiter nobil. Enricum 
Comitem iam di6li Stoliy isf Exercitué Dominum, ^ Ca-' 
pitaneum elegerunt , ^ conftituerunt , ^ cum omni fi- 
licitate de Meffana mouentcs fuper Sytacufiam appUcauc- 
runt . Pi/ani yero, qui ibi erant cum Nauibtus VlllL , W 
Gale cu XIL Bucifque, isf Barchis XIV. obuiam Galeis , y 
lignis lanuen. exierunt , i!f inuicem bellum committentes 
maxime in fimul prdtarunt, in fine tamen pet Chrifti wì- 
fericordiam lanuenjes de bello obtinuetunt , y Vt&oriam inde 
habumnt, y Galeasomnes, i?* Ugna Pifanorum ceperunù 

pTA' 



pmcr Galeas qutnquc Longobardomm in quihuA erant XX. 
Pi/ani per Gaktwty qmfugamuperunty ^yenientes ad Por^ 
tum Naues omnes dcperunt, isf Inter fe etu diuiferunt . Comes 
autemSyfacuji<e cum fua Baronia de Ciuitate exeuntes apertis 
portis multos Pifanos, qui in terra erant , ^ totam Raubam 
eorum V^exilla, tf Tentarla, i!f totum Afnixium c^perunt , i5f 
plures ex tllis in facie gfadifintetfecerunt, ^ omnes etiam pe^ 
'nittis upijjent y nifi quod Comes Rapierius cum fuis militiha 
perfugiumupitjÓ hoc fuit die Lund ante natiuitatem Domi- 
m . Domimts autem Fulco ds confilìo , ^ y o/untate totius 
Confilìj anteapro fuccurfueiu/dem CiuitatisX. Gakai de cor' 
fm Ciuitatis, Imam de Sauona,aliam de Nauloy i!f aliam 
de Vimimtlto atmauerat, in quibti^fuerunt Reóhres, ^ Ma^ 
iores Nicola Mallonm, Gulielmm di Nigro i Sed in nomine 
Domini die xif lanuarìjiterfeliciter ampuerunt penulti- 
ma die Martis tediefuntyisfrMl yelparumfeurunt . Infuper 
non efl prAtermittendum de eo quod comigit egregio Corniti 
Enrico in iflo anno . Ipfe enim quamdam Nauem fua Leonetn 
pM'dum nomine, qu^ Pijanis fuerat ablata per Comitem Ala- 
manum armauit optimè cum duahusGaleis , i!f Juperinimicos 
noflros in Romarnam in cursù mandauitycuiué natàs,^ 
Gaìeatum Pi udenti fsimos Viros Alamanum 11- 
ucomttem , Albertum Gallinam Domi- 
nosjisf ReBores conflituit i^ft. 

So 



Sub anno iiip inPaginU-4. 



QVippe ipfo anno Communitas Lime X Giìkùi nrmiVfk 
qi^as adjuccwfnm ChriHunotum in oh fidi one Da- 
miaU commoranttum zi. die IiiHj de lanua de- 
[linamt.quibtiSy^ otnnibiut Ianuefihus,qui cnit in ipfo exerci=- 
tu nohtJes Cmes lanuti Toannem Rubeum de Volt a, ?arum 
Awu Re&orcs, i:f h'ejidcs procreauit, qui vfque menfcm pojl 
confliclumy qtwdfefìo Dccolationis Beati loannis extgcntihiis 
noflrispcccais paffoj fuit^exercitiu CkifHantiSy tam cum ip- 
fisGaleis^quamcumalteìaìlluflris Viti JlamamComitis Sy- 
racuJUyilf Pibtis Galeis Egìegij wi Sauari^ de Maklcone 
apud Damiatam incolumes applicarmt iuncnientes Gmtem^ 
iSf Frincipes exenitus pajfo detrimento taìiter cxpauefcenteSy 
quod etiam erant iu proposto afcendendi ligna^ ^ fi pojjet ejf^ 
ad propria remeandi j fed benedicite Detus in tantum fuerunt 
aduentu ipforumy ^ puf enfia confoìtati,quodquier^ntin 
procin6lu eundiy multi qui iam Naues afcenderantr loigorem 
fumpfi^unty iff animum rcmanendi \ di8o loero die poft appÌP- 
cationem ipfi)rumy Soldamis Damajci coadunata multitudine 
Saraccnonm ad caflta Chriftianorum accefsit,^ tribus dicbus 
continuis ibidem Chriftianos fortiter debel/auit ,fedper 
gratiam Dù tantam Ufionem tollerarunt , qui 
tam ebfidioncipjorumy quàm de ipfis 
partibtfé recejferunt i^c 

Sub' 
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Sub anno r 1 2 j . In paginis 76. à tergo , 

DOminus autem Loterengus pr^fciens y quod Domims 
Federicus Rmanorum Imperator amequam diade- 
ma Imperij Jufcepijjet D. LambminotmcUnucn.poteflath 
^qut cum eoerant dederat intelligiyqtwdpofifufceptioncm 
ipfiiis, cum ejjct in Regno lanuenfis Ciuitatis pnuikgia con- 
jrmauerat ex Decreto lannenjìs Confilij iptros nobiles, i5f di/- 
cretos Obertttm de Volta , Sotlecnum Piper, ^ Obmum de 
Nouaria ad eum in ìegatos dìrextt, qm cum ipfum diu in- 
fequutt fuijfent multts expenfis.ac labmbtis fatigatiy de- 
tnum tndè néil proficere 'ì>alitemnt i imo quod contra omnem 
humanìtatcm yidetur de Jemitijs i/Iìs , qm tam magnificè, 
tam legahter erga ip/um gejferat Ciuitns lantunf. quam 
cet diffctHimim effet omnia pujìngula enatrme, t amen qui- 
dam referuare non putermittam ptonobis bono malum red- 
dentes Palattum quon. Margariti, quod dederat homìmbti^ 
ìanuen. habitandum a nobis attrodter Jubleuauit, ^tnfupo 
fiaaa hbertate, quhm prìutlegiorum Juorum' beneficio concef- 
ferat tiobts in Regno ad drtBum pr^andum , quod omfù^ 
bus ctrcumjpeais decenum , ^ eo amplius computatur nos 
muflè Jubiecit, ^ Comitem Alamanum, qui interaJios 
fdeHJsimus exiftens et tot , ^ tanta femitia 
contuìerat inhoneflè a Gubematione 

Ciuitatis Sjracujam ^ 
priuauìtisfc 

ha 



In volumitic , leu libro tertio Annalium Magnifici 
Antonij Roccacaliatfc luftiniani ohm CanccJlarij , 
5c Secrccarij ScreniffimcE ReipubliciE Gcnucnfis 
man u {cripto exiftentc in Archino pr.-Etati Serenif- 
fimiSenacusrepericur inter excera fub annis , & 
paginis refpedriuè, ve infra, vz. 

1174.C. ì6^. Del m/e di Settembre furono fa^te ordinatio- 

niye memoriali dati dGnmaldo Muffo 
Amba/datare all'Imperatore di Conftanti^ 
nopoli per li Confoli diGenouay nelli qua fi fi 
contengono gì infrafcritti particolari i!fc. 
nella detta Inflruttione fono nominati mol- 
ti creditoii , iff partecipi come in apprejfo > 
cioè ( in ccr a I ios) Oberto Cofla . 

1204.C. ZI J. £ queft'anno medefimodel mefe di Settembre 

yjcì da Pija Iona Cetèa di 1 00. remi , tó* 
yno Buccio di 8 o.remi , isf andauano cor- 
feggiandOy e dannificando , contra i qualiy i 
Borghefi di ?ortouenere atmorono ima Ga^ 
lea ,i5f sùla Foce di Fifa afpettomo il ri- 
to) no de' prenominati doi Vajcelliye pìglior- 
nola Cetèa fopradettayi^ era Capitano del- 
la Galèa Filippo Cauaronco , qual per quel 
tempo età Caftellano di Pottoucnete , & il 
Podeftà quefto anno fece fabrìcare 0 no Ga- 
lere y Ì5^ alquante Nani , e s'afpettaua il 

H ritorno 



fitùmo delta Nane nominata C arreda y 
della quale era Capitano Alamano della 
Cofta y e per pigliare qucfta Natie , Pi- 
font haueuanu armato Iona Nane di Cor/o 
nominata il Leonpardo , isf erano in e£a 
cinquecento combattenti , e furono alle 
mani le due Naui predette ^ ìsfla Pifana 
re fto perdente y e Genoueji prtjero in ejfa 
ducento cinquanta tre armature difmOyl^ 
yna gran quantità di giupponi di maglia , ' 
dì celatele di tarconi.e molte altre armatu- 
re » e nauighìa Carfoda con la perdente 
Leoparda in Candia , douerìtrouomo al- 
quamc Naui Qenoueji, che ritoìnauauo di 
Sorta, e di Egitto^e tutte infieme con faut- 
ferita di quattro Confoli Lamberto Foma- 
ro , Btlmufto Lercato , Ogerìo delFlnfole , e 
Belmuflo Lercare iipittgiouine , e di molti 
é^kri Cmédiniycbe etano in lot compagnia , 
(he tutti ritomauano diLeuante delibero- 
rono d'andare dìicuperare la Citta di Sara- 
rago/é che era occupata da Cor/ari Pi/ani, 
che offendeuano non folo la Natione Geno- 
mfe .mà c^n' altra gente , ^ haueuano efsi 
Vifam cacciati fuori della Citta non fola- 
mente i Borghe}, ma ilVefcouo con i Cam- 
nici iSS in quefta Imprefa fi aggionjein 

fauor 
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fauor di Genouep il Conte di Mallea , che i 
Promontorio in le Morce diftante da l Cam 
Sant'Angelo foì'fi fejfanta miglia fecondo il 
BiondOyó yero di Malia fecondo ilSahellico, 
che è Riuiera, e Golfo di là da Negfoponte, 
e fi chiama dai Moderni il Golfo di Follo, 
il Conte era nominato Enrico y e fopranomi- 
nato Pifcatore grandifsimo Amico de Gè- 
nouefi con le fue Galere ^ e con la fua gente, 
^ a fei giorni del mefe d'Agofto arino 
f Armata nel Porto di Saragofa , e fubito 
pigliò due Naui Pifane la Fiore , e la Rofa 
in con/petto del Conte Rai/nero Tofcanoyche 
4ra yenuto con Gente affai al foaorfù di 
Saragofa gli mifferotAffedio , i^* in fpatio 
di fette giorm pigHorono la Città perforila, 
e fcacàati fmra i Corfan reflituhono il 
Vefcouo y isf i Canonici, e gli altfi Sacerdoti 
alle Chiefe loro , is* conftiruirno Conte della 
Città Atamano della Cojla Jopranominato 
d nome della RepublicaGenouefe,e fi fecero 
giware da lui la fedeltà, e prima che fi par - 
tiffaogiunjeall'impfousfo yna Nauc Pifa- 
na nominata il Rono , la quale re fio prefa 
con tutto il carico à man faìua, e P Armata 
confi Confoli prenominati ritano felice- 
mente in Genouaytfc 

H z Ali. 
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*z(^9.C.354.u4ii. d'JgoJlo fono nominati Gio. Embriaco , 

V Obeno Sardena,Enrico di Vgo^Vguetto Lo- 

nte!IÌKo,Obeno FojjoneyLant ranco Auoca- 
to , Baliano Ceba , Lanfi'anchino Pignolo^ 
Nicolò Guercio , che hanno yifto le conuen- 
timi col Rè di Sicilia , le quali poi paiono 
confi mate, e prorogate per tempore conten- 
gono d'aggiutaffi l'im Poltro , le promejje 
delle Galee , iff altri particolari -, E perche 

i jiano fatte in Configlio , e fono nominati 

\iXì ter alios ) Oberto Cofla^e furono eletti 
a trattare , ifT* confermare li patti fatti il 

- fudetto giorno 1 1. d'Agoflo 1 269. 

1312. C.4 Vffìciali delle compereper difefa di effe ( inter 

alios ) B ance/co della Cofla . 
11^6. C.481. Ali. di Settembre tra Simone Vignafo Armi^ 

raglioy Lanfranco DriT^^acome, Guglielmo 
Arango,e Giacomo Morando fuoi ConUglie- 
riyà nome del Commune di Genoua da yna 
parte, e Conftantino di Scio Procuratore del 
Sig.Callogio Cicco, alPhora Capitano , e Si-- 
gnor del Cafiello di Scio fi ipiene a patti, che 
con F agiuto , e fauore di detto Sig. Callogio 
fi da prefentialmente il Cafiello di Scio all' 
Armiraglio, a nome del Commune di Geno- 
ua, e l'injhumento contiene que fio ( inter 
estera adfuntverba fccjuentia) che 

a 



il detta Callogio , e Cofla fuo fratello, e Mi'- 
chele Core/si fuo Nepote fianofiancbi dalle 
auarie ReahyC petjonali efclufi li comer(;i\ 

474. 0.814. Pekgro di Moneglia , isf Oberto Foglietta far- 

rogati negrAntiam in luogo di Gio. Batti- 
Ha Croce, e Lorenzo Cofta . 

47 C.%%^'Oaleotto Centufione , e Geronimo Lomellino 

eletti Maffaripet li nobili , e Paolo Giufii' 
mano de Banca , e Battifta Cofla eletti 
M affari ptr li popolari . 

47 j . C. 8 i 4. Decreto per li Cenfariy e Garbellatori nel quale 

interuenero Antiani ( incer alios cltno- 
ininacui) L.orenT^ Cofla. 
I j\76. C. 8 3 1 . /4 3 1 . d'Ottobre Raffaele Doria, Ambìofio de 

SenaregayBattifla Parrijsola Jorrogati nel- 
li Antiani in luogo di Paolo Dona, Luiggi 
di Riparollio,e Lorenzo Cofla . 

1477. Antiam{intev alios eltnominatus ) Bat- 

tifla Cofla . 

1478. C 87 1 . L/ Capitani ordinati a pacificarla CittM^ìntcr 

alios eli: nominarus ) Battifla de Cofla. 

1 481. C.875. Vffciaìi di San Gecrgto ( inccr alios eli no- 
mi ria tus ) Gì r iforte dalla Cofla . 

1481.0.875.-^ cinque di Settembre Elettori delli Antiani 

( inccr alios efl: nominatus ) horen^ 
Cofla . 

1 48 z. C.875. ^^tiani ( inccr alios eft nominatus) Giri" 

forte della Cofla , Anr 
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i4^^.0Mi,Antiani{intcr alioscft nominacus) L(7- 

tetiiiio de Cofta . 
1488. C.890. Eft nominacus in ter Antianos Girifor- 

rc Cofta. 

i 48z.C.87J. Vjjìdali delle Venouagìieiintcxalioscfì: no- 

minatus ) Gtrtfone Cofta y ma quefto 
particolare è deli 
1 4^ 8. C 8 94. Et tré Genaro Decreto ad inflansiia di Labaro 

Cofta di S. Margaùta di Rapallo tenuto 
di Gaffa , ^ era yno delliprefi in detta 
Citta, i5f è perhabitare inOenoua. 
i4po. C.poi. Ali, Mottìo Antonio Cofta de Gauio fu p<h 

fio inCollegio de Dottori ex gracia. 
1491 . C.90J. A S. di Maggio Lorenzo Cofta nelli Sindicato- 

ri in luogo di Batttfta di Serraualle, 
I4pj. C.pio. A Z3. d'Ottobpe fi dà Inftruttione à Paolo 

Cofta ye Stefano de Brenci mandati a Mi- 
lano per faldar conti delle fpefe fatte per 
diffenderlo Stato, accio che il Duca nepa- 
X. gaffe tré (juinte parti a lui fpettantù 

1495. C.9ti» Antiani{ intcralioseft nominacus) Lo- 

renilo Cofta» 

500. C.p4i. A ii.d'Agpfto Elettori{ incer alioscft no- 

minatus) Loreni^^o de Cofta. 
1 j I J.Ct 1014. J7. diGenaro Antiani (inter alios eft no- 
ni m^tus) Antonio Maria della Cofta, 
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DVX, 



DVX,ET GVBERNATORES REIP. GENVEN. 



OMnibus, Se quibiifcuniqi Principibus, & Magi- 
ftracibuscjuauis dignicacc fulgcncibus, omni- 
bulq; alijs ad quos pro^iences nodro? iitcerse ptenceà 
dcuencrinCjlcuquibusprarsétate fuerinc fide ficimus 
indubiam, teltimonioqipublico atccllamur in libro 
nobilicarisReipublic^e nolirar in quo dumcaxac de- 
fchbuntur Ciucsillinobilespenes quos reHdec cura,' 
Gubernium^&adminiftrac.o cocius eiufdem Reipiw 
blica?,& ex quibus iuxta Icgum nortrarum fbrmam 
cliguncurpro tempore Dujt,Gubernatores,&: Procu- 
ra torcs, ac cxccri Magiftracus,qui loca,Ciuitarcs,Pro- 
uinciaSjRcgna, ac totum Reipublica: Dominium , ac 
Rcmpublicam noftram rcgunt^ &c gubcrnant rcpcri- 
rijd^efTe dcicripcaoi fàmiliam Coftain cum nomini* 
bus infrafcriptis. 

CXSp. Bartholomaf um q. Antoni] , Ca^fàrem q. 
Sp. Barthulomxi , Aurehum q. Sp. Bartholomaei, 
q. Gcorgio, q. Panchaleone> q. Simone,q.Io.Antonij, 
q.Sebaftiano,q.?o Antonij,q.Thomajq.Io. Nicolao^q. 
Simonis,q.Hieronymo q.Sebaftiani,Auguftinoq Sc- 
baftiani.q Scipione q. SeDtftiani,q. Benedico q. Pan- 
thaJeonis,q.Sp Demetrio q. Bencdicl:i,PanthaIeone q. 
Baptiftae, lo. q Benedici, q lo.Bapcifta, Vinceocio q. 
Io.Bapciftx,lo.Scephanoq.Io.Raptiftas, q. Antonio, q. 

Stephani, 
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Scephnn^q. Antonio Maria (J.Leonardo, q. Philppo , 

q.Nico]ao,q.Augulì:inoq.Philippi,q.Od:auianoc].Phi- 
lippi,Birt:ho]omcoq.PcrriIooq.Hicronymo q.Philip- 
pi,cj.FructuoTioq Bencditì:i,Io lacobog FrLiLÌuofij,(j. 
Antonio q.Frua:uofij,Benedi6lo cj.Fructuofìj, q. Src- 
phano q.Baptift^,Pecro q Nicolai,Hieronymo q. Phi- 
lippi q. Leonardi, q. Franci/co, luliano q Bcnediòti, 
Oài^uiano q.Io.Anconij, Antonio q. Francilci, Petro 
Io q.Barcholomapi, Vincendo q Bartholoma^i,lo.Bap- 
tiftaq.Bartholomasi,Franci/coq.Bartholomafi,lo. An- 
tonio Oclauij/mè Oótauiani q.Io AntonijjPetro Fra- 
cifco Odauij fiuc Odauiani q.Io. Antoni), A Jexandro 
OvSlauij fiucOotauianiq. Io. Antoni) , Valerio Oc^a- 
uijfiuc Od:auianiq.Io.Anconij,SiluelèroOd:auij/iuc 
OiHrauiani q.Io Antoni), Thonia q.Aurclij q. Bartho- 
Ioma?i, Io. /Andrea q.Io.Iacobi,Io.Maria q.Io.Iacobiq. 
Pru^auofijJo.Baptifta q Io. lacobi q Fruduofij, Bene- 
diólo Odauij feu Odauiani q. Io. Antoni), Anconio 
OtStaui/ fèu OCtauianiq.Io Antoni; , A mbrofio Do- 
minico Oclauij /cu Oólauianiq Io Antonij,Alamano 
Io. q.BcnedicT:i,& Andrea q Antoni) q.Bcncdidi . In 
uorum fidem, & tcitimonium has litceras patentes 
eri, AgiJliqjnollri/òJiti impreflìonc muniri, &;pcr 
Cancellarium , Secrctariumque nollriiin piiblicum 
fubfcribi lufHmus . Dar. innoftro Regali Palario die 
i/.Deccmbris idji. 



Io. Carolus . 



Diftintionc de Nomi canati dal libro del- 
la Nobiltà con agiunta degli anni. 

iji8. BartolomeoCoftadel fu Antonio. 

Cefare ^ Aurelio del fu Bartolomeo . 
^ Giorgio, Pantaleo , Simone , Seba(liano , e 
Tomafo del fu Gio. Antonio. 

2>Iicolao del fu Simone . 

Geronimo y e Scipione del fu Sebaiìiano. 

Benedetto del fu Pantaleo . 

Demetrio y e Giouanni del fu Benedetto. 

Pantaleo del fu Bat tifa. 

Gio. Battila Coita . 

Vincenzo , e Giofeppe del fu Gio. Battifia . 

Antonio del fu Stefano . 

Lionar do, Filippo, Ntcolao Cofla Caua^lieri 

Agoftino,Ottauio,e Geronimo del fu Filippo: 

Bartolomeo del fu Pietro Giouanni . 
1538. Geronimo , e Francefco del fu Filippo. 
1 5 66. Fruttuofo , e Giuliano del fu Benedetto . 

Giouanni y Giacomo , Antonio , Benedetto 
del fu Fruttuofo. 

I Stefano 
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Stefano del fti Battìjla . 
Pietro del f ti NtcoUo. 
I Ottauio del fu Antonio. 

Antonio, Pietro, e GicuannidetfuFracefca^ 
ijpo, Vincen'JiodeliiEccellentifsimi Goucrnatori. 
Gio. Battila , Prancefco , Gio. Antonio , 
Pietrofrancefco , Aleffandro , Valerio , 
Siluejlro fgli del fu Ottauio • 
Tomafo del fu Aurelio . 
itfo4» Gio, Andrea delfu Gio. Giacomo gt^ Can- 
celliere della Serenifsima Republica. 
Gio. Maria delfu Giacomo * 
i6q6. Gio. Batti/la Cofta di Pantaleo (tanni i jJ 
itfij. Andrea Cojìa delfu Antonio^ 
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Diuerfi della medcfima famiglia Cofta , 
che fono nei Libro del fu Eccelentif- 
fimo Federico de Federici non 
comprefi negli eftratti 
precedenti. 

Anni 

1 1 54. RubMo Cofla contratto in Cartina fanno 1 1 54. 
nCó, Bert<ilotto Cofta teflimonio in Cartina di S. Stefano 

Panno i t66. inatti di Arnaldo notato apprejfo li 

monaci di Santa Chiefa. 
1 1 7 3 . Baldo Cofta fatto Cittadino di Rapallo Fanno 1 1 7 3 • 
li 1 8 8. Giouanni Cofta come in quinterno nelF anno 11 8 8. 

1 1 OgeriOy Gilioy Gandolfo Cofta^ Come dalFInftrumen- 

to in Gulielmo Cafsinenfa Fanno 1 1 99. 
1 100. Vajfallo , e Nicoli Co(la_ come in dato Cafsinenfe t, 
anno iioo. 

1 2 00. Rubaldo Cofta in detto Cafsinenfe l'anno 1100? 
noi. Vgone Cofta come in Macena notaro Fanno i z 01 T 
noi. Rolando Cofta come in detto Macena Fanno 1 20 1'. 

1 104. Lanfranco Cofta giuro fedeltà alFJrciuefcouoin Mo^ 

tafana fanno 1104. 
Ilio. Anjaldo Cofta di Rapallo , come in atti di Pietro; 

Ruffo Panno ino. 
Ilio. Alinerio Cofta , e fua moglie Sofà come in Cartina 
Panno 1 210. 
Enrico Cofta fgHoM Ogerio^ come negli atti di detto 

Ruffo 
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Ruffo r anno i no. , e negli atti di TaraburM * 
anno 1213. 

1 3<J 8 . Pìetw Co/la imo degF Amhajjatoriinuiati alPImpe^ 
ratore Catlo GjUftrto, come appare perle conuentio* 
ni con effo lui fatte negli atti di Raffaelle Cofano- 
ua Cancelliere nel detto anno 1368. 

1431. Nel Chioflro di S. Domenico e fi Sepulcnm Domini 
,\ luliani de Cofla y i!f Heredum fumum , 

cf 470. Nel Chioflro di Santa Maria di Cafielh cfl Sepul- 

? crum Domini Giriforte de Cofta q. Franci/ci 

hetedum fuommanno 1470 die 17- Aprilis. Re- 
flauratum per M. D.Ioannem lacoburh q Vìrh 
centijy isf perloannem Matiam ne Ioannem Bap- 
tiftam q. Ioannis Vincentij Cofticanno 161%. die 
1 8. Aprilis . 

1 47 j . Nel Chìoftro di S, Domenico e[l Sepulcrum Baptift^, 
^ Io. Antonij Fratrum de Cofla q. D. Bartolo- 
mei y ^ heredum Juorum anno 147 f * die 28* 

..1 . ! Aprilis. 
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